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La slteionejel Ministero 
HOUA, 9 giugno, j 

Oli uffioiosi vorrebbero negare l'aa-
nuDziato accordo di tntti i groppi del-
rOppoaizioae sopra nn aolao ordiae del 
giorno; ma io poiso ootifsrdiarTl ohs 
l'aoedrdo dalle Oppoaizlooi è óompleto. 

A Mooteofiorió fervono ssiapre la di-
toasaióni aopra un solo argom<!lito, a o!oé: 
se il Ministèro avrà la maggioranza o no. 

L'ob. Soiaooa dalla Scala, intorpollato 
da alènol amici, affermava oggi ohe II 
Q'abinatto rimarràiri minoraosà di 60 «ott. 

Io variti, la previsioni sono., ora diffl-
oiU a tarali ma, certo, la oifra sono ci­
fre ; e se si tiana conto che, nelle nltime 
votazioni, si contarono sempre 140 de­
putati di Opppaialone ; a se a questi 140 
si agginngODo 45 o 50 deputati di Bstriama 
SlDlstra a uttu trentioii oiroa di oodvel?-
titi in questi ultimi giórni, si aoonmiila 
aa totale di SIS o 220 deputati di Òp-
poaiiiotia j numero a ani aesion Mlniatéro 
potè m'ai resistere. 

Per dni.para ormai cita la sorte della 
quinta inóarDBsione radioiasa aia decisa. 

M ó n i regaièUOÓ'oOO lire 
per u'na Siiiuòiik di' eommei'cio 
IjIilàtiQ ,tp ^ Ferdinanda Bocooòi 

anuttnoiò ài deputato Colomba, direttore 
del Politeaoloo, ohe destina lire'quattro-
cedibAilla alla (ondazione di una Sottola 
anpei'ìo're di oommeroio, adempiendo cosi 
alla proméssa fatta no! seooodo aaniver-
Bario della battaglia di Adua, comme­
morando il diletto figlio Lttlgi perduto 
ID quet!,a'disastrosa giornata. 

Si plaudie alì'illnmlaatà.liberalità del 
notissimo Industriale.:. 

I i, • , , . ' I l I' ,.i •! i-i : ; : . ' 

Il p s p i gnilsli HìMiiaao 
• Scrive la Lombardia: 

«Si cooit^rpa che li processo, ob'o or­
mài pfeqde gogne dèi giernalisti impli­
catevi, .benoiiè. sai 2 1 . imputati pochi 
ei'auo t' giornalisti di pirofetsiono, sarà 
Chf̂ mà'to aìrudiehzB'di giovedì 10. 

{oslema a Komossl ' del Secolo, com 
pariranno Oastavo Chiesi, Ulisais Car-
menati, Arnaldo Seneci, deil'/(a/ia àel 
Popolo, nonché il gerente di questa, 
Foatonl; l'avv. Faderiòi, l'ex deputato 
^ivattari," la dott. Knllscioff, Paolo 
.Varerà,, don Àibertario col garante del 
Buó giornale,, l'opsraio Volpi ; a poi an-
clsa l'impiegato ferroviario Dal Vsoebio, 
ed altri ». 

Telegrafano da Milano, 10: 
.« Il giornale / Tribunali ooeferqiapdo 

che li processo dei giornalisti si terrà;ll 
giorno 16, aasieura ohe l'imputazione 
dell'atto di <asibsa>'è''<^aH* dalt'&rtrìiola 
118 del codice penalo, cioè per' avoi^ 

'coafbìfesio Àit' Mila' iitettb à'iiiiinirs 
îdréiit '̂iiiî ith' là dóbtitbzIÀ'&o tfSno'Stato 

e la ,fprma, di Qovpfno, , ,. , , 
'O'niè'slio àrlEicólo commina ttna pena 

.non' iofarioraa. 12.£!iul'di AatelBzìtHih». 

Vienna iO-.r* Alla' direzione. del 
«Credit» hanno avuto luogo stamane 
delle, conferenze, per la progettata, for­
mazione'dèi ktrust» dall'elettricità per 
l'Italia. Nel punti principali del gran­
dioso progetto si addivenne ad un ac­
cordo è si decise di chiedere al Governo 
la coijoesgloue per costituire una società 
par azloiii per la pomupicazioni con tra­
zióne elettrica. ,11 capitalo d'impianto è 
preventivato in''3'imiliòni di Uro. 

Londra i O — Il Times ha da 
Pecitino ohe l'Inghilterra, in eeg'uitp al 
trattato firmato^léri,^ ha ricevuto in ap­
paltò ; par 09'anni .ùiià nùt>Va zbaà di 
territorio, all'intorno a Honglcoog, del-

' l'eit^nsrotts digOOtnlgiia quadrate. 

Si Iisnqo curiosi'ragguagli sul viaggio 
ohe sta par farà a Gerusalemme l'impe­
ratore Ouglielmo, accompagnato dall' im-

..peratrioa e da numeroso seguito. Lo 
sbarco avrà luogo a Haifa, donde il cor­
teggio Imperiale muoverà a Jaffa,..On-
tlielmo non vuol servirsi delia ferr'^via. 

i formerà iiiveoe una carovana'^oha 
accamperà'sotto tende. 

L'imperatore ricusò inoltre di allog­
giare . B. Gerusalemme noi palazzo del 
governatore turco. Proferlsoo erigore un 
accampamento fuori la porta della città 
santa, donde farà escursioRl. 

La consacraziooe del tempio evauga-
lico avrà luogo con gran pompa. Tntti 
1 principi protestanti' di Germania vi 
saranno invitati. L'imperatore si («ohsrà 
quindi a Bejrruth a a Damasco, . 

L8 mMMi (Il Ut iHilioiiaflfl falìila 
Vrlmtfs esperleaxn. 

Londra 10 — \3a giornalista ha in. 
tarvistato il noto ex milionario Hooloy, 
del quale è stato dichiarato lari il Cai 
limento. Hooley parlò della sua rovina 
con molta calma. 

Egli disse fra altro: Dlciotto mesi or 
sono possedevo un patrimonio che mi 
dava una rendita annua di 70,000 lire 
sterline. Da venti anni lavoravo inde-
fessamenta 16 oro al giorno a in tutto 
questo tempo non ho avuto tra giorni 
di libertà. Ho speso un quarto di milione 
di lira sterlina in opere di beneflcenza, 
e oggi non ho nemmeno uno scellino. 

Una Banca, attraverso le cassa dalla 
quale io fasi scorrere un vero Bume di 
lira sterlina — cario pia di d milioni — 
si è rifiutata di scontare an mio oheque 
di 150 sterlina del quale mi sarei ser­
vito per pagare i miei impiegali. Per­
sonaggi che occupano i più alti posti e 
ohe nei sindacati di mia fondazione hanno 
guadagnato, senza alcuna fatica né ri­
schio, somme colossali, mi volgano ora 
le spalle. 

Ma ciò mi servirà di esperienza per 
l'avveoire. Rioomiooerò da capo e sento 
in me la forzi e l'energia necessaria 
per rifarmi una poaizioue più alta di 
quella ohe ho oconpata finora. 

Sparo ohe dopo aver .saldato tutti i 
miei creditori, mi reatori ancora mazzo 
milione di 'sterline. Oon questa somma, 
ohe dna anni fa mi sar^bbs parsa quasi 
meschina, si possono far» molta bolle 
posa. (Senta dubbio! per esempio : vi­
vere tranquillamente di rendita I) 

Io sono stato la vitt'ma di sfruttatori, 
che un bai gorno ho scacciati perchè 
ne aro stufo, e ohe allora si sono ven­
dicati di me cainnoiandomi, provocando 
il mio dlsoredito e aizzando i miei cre­
ditori cìntro di me, 

Pubblicherò tutto questo a suo tempo 
e smaschererò i mìei nemici. 

L'ammala ijlDi ili pira 
Si hanno da Cuneo I seguenti ulte­

riori particolari intorno ai feroce as­
sassinio commesso, domenica scorsa, nel 
territorio di Stroppo.(Valla. Macra), 

Li soana avvenne ioogo'uno stretta 
sentiero che scorre per una montagna 
rapidissima, a breve distanza da una 
cava di pietre. Ed è appunto a questa 
cava che Bertòldo Spirito ricorse per 
munirsi <'el sasso, col quale doveva uc­
ciderà la disgraziata sua amante, Maria 
Qarino. 

L'aggressione della ragazza da parte 
del furibondo innamorato fu così violenta, 
che per poco — ed è davvero un caso 
che ciò noii sia "sucoasao >—• >i due non 
precipitarono già dalla rapidissima china 
andando a sfracellarsi in fondo al bur­
rone. 

Compiuto il misfatto, l'assassino si 
diede alla latitanza; agii vagò a lungo 
su pei monti colla avidanta inteozioua 
di varcare il oonfiua e sottrarsi cosi 
alia ricarohe della polizia. 

Uà, par poter eseguire il proprio di­
segno, egli aveva bisogno di provvedersi 
di denaro; e fors'anoo prima di allon­
tanarsi per sempre dal paese voleva 
pure dare qualche disposizione in tami-

'ia; per cui il briccone, nel cuore della 
notte ancceasiva ài fàttoj persuaso di 
non esser' scorto da alcuno, cautamente 
si diresse verso la propria abitazione, 
posta in frazione San Martino. 

Però, l'autorità giudiziaria a l'arma 
dej carabinieri avevano già tutto disposto 
perchè il Bertoldo non riasoisse a sfug­
gire; a quando egli, verso le % dal 
mattino, giunse in prossimità della pro-
pria^oasa, trovò prónti i ràp^esa'iftànti 
dalla banamerita. 

Questi lo tradussero a San Damiano 
Macra, a di là, dopo breve sosta, fu fatto 
proseguire.per Dronero. 

Alla' prima domande rivoltegli, Il Ber­
toldo rispòsa di avere agito'p'ereòb'é's-
sìvà. esaltazione di manto, e ohe non 
sapeva quello ohe si facesse. 

Egli dimostrò pure di ignorare l'av­

venuta morte della sua vittima; ed anzi : 
iSàrmò oha la Garino doveva essere . 
soltanto ferita. ; 

La,Garino ara'oha bellissimi ragazza, 
ritornata da poco da Parigi, ova era 
stata Id qualità di camsrìara. 

La pepFa ispQGtmerieaiia 
Gli sbarchi americani. 
Oli spagnuoli battuti. 

Londra 10 — La Morning Post 
comunica cha a 'Washington si ooofarms 
la voce partita da Port -aa Prinoo, se­
condo la quale troppa americane sareb­
bero sbaicste a- Sufgitet'o' â  tlaizdiri, 
offrendo agli spagnuoli lana battaglia 
nella .quale satebbaro etati battuti. Gli 
americani avrebbero poi occupato le al­
tura di Santiago di Cuba. Una oanno-
niora americana avrebbe anche sparato 
dalla granate, nella vicinanze di Santiago, 
contro un trapo oha ooDduoeva truppa. 
Molti saldati sarebbero rimasti uccisi, 

Washington 10 — Di fonte com­
patente non si conf'trmaiila tiotizia che 
le truppa regolari abbiano abbandonato 
ieri Tampa, nao'àvatfdoBi notizie auten­
tiche in proposito né da''Key-'West, né 
da Tampa. 

SI dice che le trappe potrebbero es­
sere trattaouta a Key-Wast In sagoilo 
alla voce che navi opsgnnole si fossero 
mostrata alla costa settaotrionala di Cuba. 

La desolazione a Madrid. 
Londra Ì0 — Àanunciasi da Madrid 

che in tutti 1 circoli regna grande de­
solazione speoiairaenta per la gravissima 
notizie che giungono dK Manilla. Nei 
circoli politici incomincia a manifestarsi 

il doaidorio di conchiudere una paco 
onorevole. 

Intervento delle Potenze. 
Londra 10 — Il Daily Mail an­

nunzia cha II Consiglia di ministri te­
nutosi ieri autorizzò il ministro degli 
esteri a tentare un intervento diploma­
tico delle Potenze nella guerra ispano­
americana. 

Il ministro telegrafò istruaionl in 
proposito all'ambasciatore britaunico a 
Vienna, 

UNA TRAGEDiA_iN PLATEA 
Una spettatore ucciso e 8 feriti. 

Si ha da Bcusellns che nel teatro dal 
sobborgo di Anderly avvenne l'altra sera 
no fatto strano a raoiiapriocianta, addi­
rittura senza precedenti. 

SI rappresentava in quel teatro una 
produzione a soggetto militare, nel oorso 
della quale un gruppo di comparsa faceva 
ogni seri; una scarica di fucilarla. 

L'altra sera dunque alla consueta 
scarica dal palooscanioo, riaposero dalla 
platea grida di dolore a di spavento 
sagults da un'enorme confusione e da 
un fuggi fuggi generala. 

Ristaiiìlita una calma relativa, si con­
statò che uno spettatore era morto e 
altri 8 erano feriti da proiettili di fucile. 

Le arali delle comparse erano stata 
eeriflata a palla senza cha nessuno a-
vessa potato sospettare l'orribile atten­
tato. 

L'autorità ha subito avviata un'in­
chiesta, mentre la voce pubblica accusa 
già dall'atroce misfatto un attore lioao-
zlato, che si sarebbe vendicato coti ter-
ribilmente. 

EVÒCAMOHI PATBIOTIOHB 

Le GonTulsioni di Lady Russell. 
Un accatTipamento sulla spiaggia del mare — Svaghi ed allarmi 

notturni — Un trono insanguinato che si vorrebbe salvare 
colla Costituzione — Il Governo borbonico fa di tutto per 
impedire lo sbarco di Garibaldi in Calabria — Il dito di 
Dio, ossi^ le convulsioni di Lady Russell, mandano a monte 
sibiliti tentativi — Commenti e riflessioni d'attualità. 

' (CintiHUaitiotMefine, vadinumaropret^ 
Dopo le vittoria da Garibaldi ripor­

tata in Sicilia, e il suo rapido avanzarsi 
alla volta di Mussina, ooU'avidaate scopo 
di passare In Calabria, il re di Napoli 
fu oolto da grande spavento, a compresa 
tosto in tutta la sua estensione il peri­
colo di perdere il malferma suo trono. 
Onde scongiurare cotanto pericolo, egli 
anzitutto ricorse all'espediente di for­
mare UD Miniatero liberale, il quale a 
sua volta ebbe a eoggerirgli di cooce-
dare ai suoi popoli una Gosiituzione 
modellata su quella del Piemonte. Di­
fatti egli concessa anche la Goatltuzione 
sperando che questi fossero puntelli suf-
duianti per continuar a regnare. 

Non andò molto però che' tali espe­
dienti non vennero ritenuti bastevoll, 
per cui vanne stabilito di ricorrere an­
che alle astuzie diplomaticlie ; o par 
questa vennero nominati due ambasqia-
tori, alia esprassamants dovevano recarsi 
a. PAKigi^atfiue diparanaderp Napolaona 
papohè accordasse l'appoggio della flotta 
francese, la quale insieme colla napo­
letana avrebbe bloccato la Sicilia e ìm-
pedito il passaggio delio stretto. 
'•'Uicordandòsi'inoltra la Oorft bSrbo-
nioa come la stessa flotta Inglese nel 
1848 avesse concorsa insieme colla fran­
cese al blocco della Sicilia, soffocandovi 
a localizzando colà la rivoluzione, cha 
cosi non potè estendersi a comunicarsi 
alle Provincie di terra ferma ; per que­
sto motivo, e par essere' più sicuri, i 
due Incaricati napoletani ebbero ordina 
di recarsi eziandio a Landra, par strap­
pare anche stavolta l'appoggio dell'In­
ghilterra, dopo che si avesse ottenuto 
quailo della Firanoia. Poiché giova pur 
anco sapere cha a Landra era mi­
nistra degli affari esteri lo stesso Lord 
John Kussell, che era nel 1848, qnando 
cioè venne concesso al re Bomba, di 
esecranda memoria, io stesso concorso 
cha ora si intendeva ridomandare. 

A Parigi i due ambasciatori non stan-
tarono niente affatto ad ottenere da 
Napoleoue quanto desideravano, perché 
questa imperatore era allora disgustato 
dell'Italia' a dal suo Governo, cha non 
l'avevano obbedito, od assecondato, nelle 
sua vedute: Napoleone seguitava a va-

gliHggiara una federazione italiana, a-
venta magari nlla tasta II papa, coma 
immaginava Gioberti nel ano Primato, 
e Balbo nei suoi Rioordi. 

Volle fortuna che l'ambasciatore ita-
liaao Nigra, cha allora ai trovava a 
Parigi, vanisse a sapere in tempo il 
motivo secreto che aveva condotti i due 
incarìcati napoletani; e non solo, ma 
venne ben anco a sapere che da Napo­
leone avevano di già ottenuto tutto 
quanto avevano richiesto. Il Migra a-
dunqne, com'era suo dovere, si affrettò 
ad informare di quanto stava aocsdando 
il conte di Cavour, cha da poco tempo 
era ritornato ai potere. 

Coil'intuiziona dei genio, cha tijtto 
abbraccia in un lampo, Gavoor comprese 
tosto tutta la gravità e i pericoli cui 
si andava iocoqtro, qualora gl'inviati na­
poletani riuscissero anche a Londra nel 
loro tentativo. E siocoma egli aveva, 
sempre in via nffloiala e diplomatica, 
fatto aredare al Gabioetto inglese cha 
non favoriva in nessuna guisa le opera­
zioni guerresche di Garibaldi in Sicilia, 
cosi si trovava in un grande impiccio 
appunto perchè non poteva ufdcialmenia 
servirai dall'ambasciatore cha l'Italia 
aveva alloiaalla Corte di Londra. Fu 
qui pertanto che la mente acuta del 
grande ministro seppe manifestarsi, riu-
tracoiaqdo con tutta avvadutezca il ban-
dolu della matassa. 

Ricorrendo alla felice sua mamopia, 
Cavour si rammentò di avara cooosaiuto 
a Londra, quando in aptaoadenza ebbe 
a dimorarvi per dei tempo, un'intelli-
gaata. patriota napoletano, cha giusta­
mente godeva la stima dei primi uomini 
di Stato ohe i'Ioghilterra aveva-in quei 
tempi, quali Paimerston, Gladstone, Rus­
sell ed altri. Allora senza perder tempo 
egli telegrafò all'ambasciatore italiano, 
ohe ara Roberto D'Azeglio, informan­
dolo asàttamenta di quanto gl'incaricati 
dal re di Napoli avevano già ottenuto 
da Napoleone a dei tentativi oha fareb­
bero a Londra. Nel tempo stessa lo in­
vitava a recarsi subito dal barone La-
calta cha ara- appunto il patriota anac-
oéiiaato; e ciò perchè lo ufficiasse a 
noma suo, a instantemente lo auppiioasss 

di andare in persona da Lord Ruaiall, 
e tutta l'eloquenza adoperasse affine di 
persuadere questo ministro di non oon-
oedare quello cha gl'inviati borbonl m-
rebbero per richiedere. Si trattava di 
somma urgenza, stanteohé a Torino ai 
sapeva che t due napoletani erano di 
già arrivati a Londra. 

Qui è d'uopo rimarcare che in qusl 
tempo Nspoleatia era in anga, che ara 
quasi l'arbitra dei destiul d'Buropa,'e 
che era in buone relazioni col (siovarno 
inglese, quindi il parioulo oha potassa 
influire e trascloara l'Inghilterra alla sua 
vista, oha avrebbero potato tintoira 
fatali per l'Italia. 

Con tutta tratta D'Azeglio portavasi 
dal Laoaita, cha trovò ammalato a latto, 
non petò gravemente; ad espostogli da 
ohi era mandato, a il pressante affare 
ohe ne ara il motivo, lo fece decidere 
senza esitanza, di modo che, ascoltando 
Il patrlotièmo più che il suo mala, adi 
momento andava in casa fiuesell, per 
mettere in opera tutti gli argomenti 
che la manta e il cuora gli auggei'ireb-
bero, affinché l'implorato soccorsa non 
vanisse accordata agii inviati dal re di 
Napoli. 

Giunto all'abitazione di Lord Russell, 
da un usciere gli vanne detto oha il 
ministro non ara in casa; ma vedendo 
le sua iosisten^a, l'usciere stesso confi-
davagli cha veiamente vi era, ma alje 
aveva ordine di non iasciare entrare 
nessuno, ess'jndo Sua Signoria occupato 
in affiri di somma importaaza con dua 
ambasciatori del re di Napoli, a col 
francese Persigny. 

Lacaita non si sgomentò per questo, 
e, scritto un biglietto in inglasa, pregò 
l'usciere pregò l'usciere cha lo portasse 
a La'ly Russell, beoché sapaasa cha que­
sta signora ara anch'essa indisposta e 
Costretta a letto, A questo punto oi 
ounviene ri patera cha tiicaita era ami­
cissimo di casa Russ'il, dova frequen­
tava spasso, a vi era conosciuto non 
solo dai padroni,' ma anche dai oervl-
tori tutti, Milady speoiaimsata, oha 
avsva grandi simpatie par l'Itnlia, usava 
sempre «I nostro patriota dei partico­
lari ngiiaidi in tutte la circoatante: ora 
essa, in una parola, la degna figlia di 
Lord Minto, di quell'illuatra Inglaio oha 
a Londra si raccontava fosse morto di 
crepacuore al vedere l'appoggio che il 
Gabinetto inglesi aveva coacasso al re 
Bomba nel 1843, e le funesta oonss-
gnanze che na risultarono in danno 
della lib'irtà a della nazione italiana. 

Non andò molto ohe l'usciere, non 
senza qualche maraviglia, ritornò di­
cendo a Lacaita di salire, essendo Mi-
lady pronta a riceverlo. Esposto con 
premura II motivo oha lo condnceva ad 
importunarla, ricordatola quanto dolora 
avesse provato il padre suo. Lord Minto, 
per l'aiuto prestato dall'Inghilterra alla 
dinastia borbonica di .Napoli nel 1848, 
e lo scorna ohe no derivò all'Inghilterra 
stessa, Lacaita soggiungeva che forea 
in quello stesso momento Lord Russell 
stava rinnovando lo stesso sbtiglio, colla 
differenza ohe la consaguanza sarebbero 
state assai più disastrosa ed irraparfibili 
in danno dell'Italia. 

Supplicò quindi che voiessa tiva in 
modo cha agli, Lacaita, potasse il più 
presto possibile parlare con Lqrd Rus­
sell ; e ciò allo scopo di smuoverla' e di 
oonvincerlo, qualora fossa agli disposta 
a favorire gl'mtarassi del re di Napoli, 
Lady Russell scrisse sn}iito un biglietto, 
col quale invitava suo marito a portarsi 
immediatamenta nella sua oamara. Bi­
sogna notare cha Laòy'iRussall andava 
soggetta a delle forti convulsioni, oha 
altre volta avevano messo in pericolo la 
sua vita; a ohe perciò Lord Russell, 
cha amava g>-andamanta sua moglie, 
stava sempre in grande appraosione. 
Non appena pertanto ricevette egli tale 
biglietto, ohe, dubitando di qualche grave 
sciagura, corsa tutto ansante par vedere 
che cosa mai fossa par succederà. 

Entrato nella stanza, e vedendo la 
^moglie tranquilla nel suo letto, si rassi­
curò alquanto; ma rimase atup^efatto. al­
lorché scorsa su d'un sofà seduto, il 
barone Lacaita. Questi, senza perder 
tempo, e senza tanti preamboli, si teca 
ad informarlo calorosamente dell'urgaiits 
motivo che l'aveva spinto a, casa sua, 
in quel luogo a in quella maniera tanto 
insolita e contraria agli usi d'Inghilterra, 
Lord Russell dovette passare di mara­
viglia in meraviglia, e in parti'oolar 
modo non sapeva darsi pace a oapaoì-
tarsi del coma egli, Laoaita, fosie con 



taots preoisloos luformato d'oo affare 
che riteneva eecretisaimo, e che pro­
prio in quel mentre egli stava trat­
tando e oonoladendo sogli inviati uapo-
letstii a ooU'ambaaciatore francese Persi-
gny. Ma Laoaita seppe con tanta passione 
esporre lo proprie ragioni, con tanta 
copia di argomenti, gli uni più atriu-
gonti e logici degli altri, che Lord 
Russell ne m scosso e persuaso, in ma­
niera ohe nel separarsi egli lasciò 
andar via il patriota italiano colla oer-
tcita ohe la flotta inglese non avrebbe 
mai cooperato a far male a Garibaldi, 
«ha in quei giorni ara sempre fA por­
tato alle stella, spsoialmeota dal grande 
•popolo inglese. 
' Ritornato cogli ambasciatori ohe l'a-
spettavtmo, egli si dimostrò tutto diffa-
tente di prima, a por quanto facessero, 
pnre fu irremovibile; e ripetendo che 
ai trattava d'un affare gravissimo, e ohe 
poteva compromettere l'onore « l'avve­
nire dell'Inghilterra, voile prender tempo 
a riflettere prima di oonolndare. I na­
poletani rimasero non poco sconcertati, 
al vederlo cosi cambiato: essi non po­
tevano spiegarsi qnal fosse la forza 
superiori) olio era sopraggiuaia sli'oi-
timo momento, e impedì la conclusione 
di an trattato, che pochi istanti prima 
egli stesso era disposto a Armare. 

Qualche tempo dopo, colla più grande 
compiacenza del mondo, egli raccontava 
a I,aoaita che fu una vara provvidenza 
del cielo quel biglietto di Lady. Russell, 
giuntogli in un momento cosi a propo­
sito e decisivo: egli francamente con-
fessavagli ohe sa quel biglietto fossa 
arrivato qualche solo momento dopo, 
l'atto che accordava l'appoggio dalla 
flotta inglese per bloccare la Sicilia, 
sarebbe stato bello e Armato; essendo­
ché dopo essere di già scritto, stavano 
anche pronti dne impiegati dal suo mi­
nistero, che dovevano firmare quali Is-
Btimoni. Egli pertanto con sensi di 
gratitndina ne parlava col Laoaita, a 
ringraziava Dio che si era servito di 
lui, onde risparmiargli dal commettere 
un malanno contro l'Italia a una mac­
chia sulla bandiera inglese. 

» 
Si racconta che un bicchiere d'acqua 

sparso dalla duchessa di Mariborough 
aulla veste di Lady Mnsham, alia pre­
senza della regina Anna d'Inghilterra, 
fu la causa prima che produsse la ca-
data in disgrazia del duca di Maribo­
rough, l'iUastre generale inglese cha 
tante vittorie riportò contro la Ftanola 
durante la guerra per la successione 
al trono di Spagna. Questa disgrazia e 
il eocaegaente richiamo di.Morlborough 
dai comando dell'esercito salvarono la 
Francia da ulteriori soonfltte e stabili­
rono sol trono spegnuolo la dinastia 
borbonica, Diciamo salvarono là Fran 
sia, perchè questa aveva la provlnois 
dei mezzogiorno già invase dal nemico, 
a si trovava in prociato di vedersi quello 
smembramento delle sue provinole, cui 
andò luoantro quasi nn secolo e meczo 
dopo, per la stessa causa d'una auoces-
sione al trono di Spagna, 

Pare cha c'entri una iettatura, un in­
flusso maligno, per parte di questa na­
zione spagoaola, ogni qualvolta la Francia 
vuole ingerirsi nelle sue faccenda, tanto 
in bene ohe in males si rifletta per un 
momento alla guerra di Spagna dei tempi 
uapoieonioi, eppoi, oltreché sulla guerre 
di successione,' ai volga lo sguardo alla 
simpatia cha la Francia d'oggidì dimo­
stra verso la nazióne ohe la Santa In­
quisizione rase celebre insieme colla ca­
valleria di Don Chisciotte. 

Comsaqua siasi, noi intanto puŝ iiamo 
ragionevolmente trarre l'induzione che 
quel bicchiere d'aoqna cagionò una grande 
a vera diversione nei corso degli avva-
uimenti di quei tempo, producendo uiau-
temeno cha un cambiamento sulla faccia 
d'Europa. 

Dopo asposto ciò, non recherà quindi 
meraviglia alcuna sa la convulsioni di 
an' altra gran dama ingtéaa, anzi se la 
sola paura di questa convulsioni, hanno 
contribuito a causare un altro cambia­
mento, non sulla, faccia d'Europa, ma 
bensì sullo stivale d'Italia. 1 famosi cle­
ricali nostri, quando snccode qualche 
grava e singolare sciagura contro i li-
.berali, o frammassoni, oom' essi dicono, 
sogliooo tosto in ciò riconoscere a pro­
clamare «il ditu.di Diol» Anni sombra 
che aBohs nel fatta suddescritto c'entri, 
e in nn modo abbastanza lampante, il 
dito dì Dio, ovverossia la volontà «splì-
cita, innegabile, delia divinaprovvidouza: 
già assi lo dicono sempre, i clericali, ohe 
non si muove foglia che D>o no 'I voglia! 

Ecco pertanto ohe se Pio IX,. il Papa 
del 48, dal Sillabo, del non possumws 
e dell'infallibilità, è stato, pur la sua prò-
lessione di liberalismo prima, e per la sua 
intransigenza dipoi, collocato fra.i fat­
tori dell'unità italiana, con più ragione 
noi potremo quiod'inaanzi porre fra co­
desti fattori anoha le coavutsioni di 
Lady Russell, 

E al giorno d'oggi non continua forse 
io stesso fatale suocedarsi d'eventi) Òhi 
ò cha non veda l« mano delia frovrl-

denzs negli ultimi dolorosi fatti ohe 
funestavano l'itsllaf Al vedere nn Mi-
nitlaro sflaconlato e titubante appoggian-
tssi per libidine di potere ora a deatra 
sui oonaervatori, ad ora a sinistra sul 
partiti sovversivi; al vedere dall'altra' 
parte una gesuitica sètta che, non più 
nelle tenebre, com'era soliti, sta mirando 
la istituzioni, a a luce meridiana promuove 
comitati e soltooamltati onde approntare 
lo stacelo dalla nazione ohe la mantiene; 
al vedere siffatti- stomachevoli maneggi, 
e cosi supinamente tollerate tanta bal­
danza s provocazioni, eppoi tutto ad 
un tratto al vedere questi congiurati, 
rossi e neri, in berretto frigio o io veste 
talare, scendere in piazza (il linguaggio 
di don Albertario e simili caporioni, 
ara non solo scendere In piazza, ma nel 
trivio più sconcio), e smascherarsi da so 
soli quando I preparativi andavano a 
gonfia vaia, ma non tutti ancora arano 
pronti all'azione, oh si per Dio ohe noi 
dioiamo assarvi anche qui sotto la mano 
onnipotente dalla provvidenza! Quas 
vuU perdere Deus detnentatlH 

Speriamo che verrà giorno in cui 
anche Leone XIII potrà venir collocato 
tra 1 fattori del ooosolidamanto dell'u­
nità italiana. Pare cha prometta . bene 
in tal sènso, quando lo vediamo soste­
nitore ad oltranza di un don Albertario, 
e di nn oardinala arcivescovo di Milano, 
ohe certo assai poco somiglia al cardi­
nale Federico Borromeo, di eterna ve­
nerata memoria, quale ce lo descrisse 
il Manzoni. 

Pare ohe prometta bene, quando lo 
vediamo proclamare reo seme il go­
verno ooatitttzioiiale d'Italia ; e quello 
di Francia invece, che pare è dello 
stesso reo sema, io raooomanda a quei 
repubblicani, e lo benedice, forse in 
omaggio ed a consolidamento della sua 
infallibilità 1 

Artegna, giugno 1898. 
ROBERTO MENIS 

Aggiungete al latte il F e r r e n o a l o 

PBOVIIfCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 13 giugno — Gemona, Osoppo, 
Palmanova, San Vito al Tagliamento, 
Tolmezzo. 

Martedì 14 id. — Fagagoa, Oradisoe, 
Pasiano. 

Mercoledì 15 id, — Monfaloone, Pez­
zuola, Sap Daniele. 

Qiovedi 16 id. ~ Udine, Saoile. 
Venerdì 17 id. — Udina. 
Sibato 18 id. — Pordenone. 

Oemona, 10 giugno. 
Clericalia. 

Associandoci interamente a quanto 
disse nel Oiomale di Udine 8 cor­
rente mesa il corrispondente Ego, non 
possiamo crederà che il Circolo di San 
Qinseppa sia dichiarato intangibile, per­
chè sa l'autorità polìtica ha creduta 
necessario di rompere la file dei cleri­
cali in tanti luoghi, che voglia proprio 
'risparmiitre quelli di Qemòna la dì cui 
propaganda fu tutta a sempre diretta 
a demolire nei loro affigliati ogni fede 
ed ogni rispetto verso la Patria?! 

Non vogliamo crederlo, come non Io 
credono caporioni dal Circolo predetto 
ì quali, bea certi che ia legga ha da 
essera eguale per tutti, fecero nn repu­
listi a tempo, non solo di carta e nota, 
ma i furboni consegnarono anche ad 
ogni singolo suonatore della Banda stru­
mento e divisa, facendoglieli portare a 
casa propria, con raccomandazioni ad 
hoo circa alla proprietà dì questo e 
quella. 

Anche la Bandiera sembra sia messa 
a riposo, perchè ieri non comparve nella 
processione del Corpus Domini. 

Aspettando poi qualche non gradita 
vìsita in casa, hanno aoatitoito a certi 
quadri il ritratto di S. M. il Re. Come 
sono previdenti e,., sinceri, questi bravi 
clericali! 

Vedrete però, appena passata la bu­
ferei — se il Qoverno non pensa sul 
serio alle necessarie difese — come 
rialzeranno ia testa.! Veritas. 

F a U l m e u t o » Con eantenza in data 
di ieri questo Tribunale, ad istanza della 
ditta Luigi Spezzetti dì Udine, ha di­
chiarato il fallimento dalla ditta Maria 
Pezzetta di Osoppo, negoziante in ma­
nifatture a rappresentata -da Venchia-
rutti Maria a Qiovannì Pezzetta, madre 
e Aglio. :-

Venne fissata al 16 marzo 1898 ia 
cessazione dei pagamenti. 

Venne nominato giudica l'avv. Aa-
draa Ovio e curatore l'avv. Luigi Pe-
fiSSRtti.. ' 

E' stabilita al 38 corrente la prima 
adunanza a al 7 ingiio p. v. la ohiuaora 
del verbale di verifica. 

li termina utile par la insinuazione 
dei crediti è di 33 giorni, 

ln«nbordlnaKlonèr~ sòardu'vi 
Bartulomsò guardia di finanza dal Cir­
colo di Olvldale, non A un cattivo dia-' 
volaccio, ma ha il temperamento focoso, 
facile ad accendersi come un zolfaoeilo. 
Una sera dell' aprile decorso alla brigata 
di Platisohis, sentendnaì comandare di 
servizio dal caporale Castellani risponde 
da prima io modo arrogante che egli 
vuol fare il comodo suo, ed alle ripren­
sioni di quel superiore, finisce per get 
targlisi addosso con delle violenze, di­
cendo di volerlo ammazzate. Scusate se 
è poco! 

Innanzi al Tribunale militare di Ve­
nezia, l'o.coaiato, fra il si e il no, non 
riesca i «ódufesssre l'imputazione ahi> 
gli si muove e che è confermata dalle 
prova testimoaiali, cosi che II Tribu­
nale, convinto che si tratti di noa 
vera josnbordioazione con via di fatto a 
minaoois, oondannò io Soardovi ad nn 
anno di reclusione e nelle spese. 

lok b « « t l a u m a n a . Va tratto 
in arresto a Trieste Oiorgio 0. d'anni 
00, ssusala in vini, da Maniago, perchè 
imputato di brutale libidina contro na­
tura. 

UDINE 
(La Città 8 M [ Comune) 

T i r o a s e g n o . Noi testé compiato 
periodo di tiro regolamaotare eseguirono 
tutte le lezioni riportandone l'idoneità 
103 tiratori. 

I dodici premi concessi dalla Sooiatà 
sui mlgiibri risultati delle lezioni rego­
lamentari, vennero aggiudicati per mag­
gioranza di punti gommati colie imbroc­
cata ai signori: 

1. Dal Dan Antonio p. 159 
Z. Florio oonte Filippo » 151 
3. De Panli Alessandro » 145 
4. Spezzetti Ettore . » 143 
6. Moretti Luigi » 142 
6. Bartoilni Giuseppe » 141 
T.Sendreseo iug. Qiovanni » 138 

«ngnriamo al signor Lunazzi che questo 
j buon vento continui a gonfiare le vele 
j della sna onesta intraprendenza. 

I EiO •«( r a g i o n i » d e l <«( C l t t a -
I d t u o »>• Freghiamo i lettori di volar 
' farà un iiavisslniò sforzo di memoria. 

Nel Friuli di meicoledl scorso com-

8, Fabris Angelo 
9, 0' Està Riccardo 

10. Re» Oiov. Batt. 
11, Dal Dan Pietro 
IZ. Pitotti dott. Qibseppe 

131 
> 130) 
> 130) 
» 181) 
» 1 3 1 ) 

l a p e i s l ò n i e t n i l l t a r e * Giiovedì 
aera giungeva improvvisamente ad U-
dine il tenente generala Mainoni d'Ia-

.tignano, ispettore . della cavilleria, per 
ispezionare il 1S° reggimento qui di 
stanza. Vi si tratterrS" anche oggi. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e » 
lersera si riuql il Comitato sanitario 
della Società operaia generale, I presenti 
erano S2, e dopo aver provveduto alia 
surrogazione di alcuni capi-sezione nei 
posti resi vacanti per l'incompatibilità 
di aicnoi nomiuati consiglieri, su pro­
posta del direttore Gomsesatti, si deliberò 
di mandare una lettera di ringraziamento 
al cessato direttore di tale Gomitato 
sig. A. GoBsio, per il lodevole suo inta 
ressamsnto in prò della Sosietà. Infioa 
sì passò alla nomina del nuovo direttore 
e rinscì aietto il sig. Domeoìco De Can­
dido, A vice direttore rinaoi eletto il 
sig. Sebastianutti Angelo. 

B a m b i n i a l l a C o l o n i a A l -
p i n a a I bambini ohe, coma dozzinanti, 
desiderassero usufruire della Colonia 
Alpina di Frattis (Pontebba), sono pre­
gati farne domanda non più tardi de! 
16 giugno. 

Posa pubblica del bossoli. 
Oggi, sotto la Loggia municipale, venne 
ajperta la pubblica pesa dei bozzoli, con 
risultato negativo. 

A l •« V e r m o u t h G a n c l a » . 
La fiaschetteria del sig. Arturo Lunazzi 
in via Cavour — che ha oonquistato 
in appena un anno di esercizio una me­
ritata rinomanza in città a provincia — 
ha inaugurato, diremo così, la stagione 
estiva. La eoceliente e fresca birra si 
versa con riflessi dorati nei tersi calici 
opportunemeota difesi con eleganti co­
perchi dagli annegamenti delle mosche ; 
scoppiano le bottiglie delie, gazoso; spu 
meggiano le bibita al setìz; gli amari 
più celebri, i liquori più gradevoli ed 
eccitanti, scendono benefici negli sto-
maqì inerti a ravvivarli; una varietà 
copiosissima di vini squisiti e genuini 
è a disposizione di coloro ohe sopra 
ogni altro liquore proferiscono quello di 
Bacco e di papà Noè. 

Qittstsmenta perciò la flasohatterla 
del bravo a geotile signor Lunazzi — 
cho va coprendo le parati coi diplomi, 
medaglie e croci, guadagnati dal suo 
famoso Elicoir Plora osile Esposizioni 
«Ila quali si presentò concorrente — è 
il ritrovo favorito dei buongustai ; e noi 

S a l a C e c c h i n i . Questa aera «Ila 
ore 8 e mezza la marionettistica Oi<itt-
pagnìa di Droga Fauno darà II grandioso 
dramma in 3 atti, che porta per titolo 

; L'orfanella svizzera, ossia l'arresto del-
i l'assassino Walter, con Arlecchino, 
I Faoanapa e Momoletto servi imbaraz-

«iA..„,i „ « . m . „„„.,. *»"• DnfA termina allo spattacolo il bai-

osservaziona - nn brano di un articolo __ j , , ^ ^ , ^^j^^i^ 
della Oazzetla dt Parma sulla distin- J ^ »«„„ « ^^« «"i,™^^, 
ziona che conviene fare fra cattolici , ^ „„„„ jo^ocanioo, 
sinceri a in buona fede, a elencali set' -
tari e intransigenti (sarebbe come diro 
p e. fra li vescovo Bcnomslli e il cardinale 
Ferrari); e il Cittadino Italiano, per 
tutta risposta, qualche ora dopo scriveva 
che quella dlatlnzioao è < cosa da ma-
nieomio, e manicomio criminale*. 

Nello stesso numera il Friuli ripro­
duceva la notizia di nn frate dennooiato 
per offese dal pulpito al Ra ed alla Re­
gina (le partile offensiva orano specifi­
cate), e il Cittadino, per tntta risposta, 
diceva: * Sono matti, addirittura 11 

Il Friuli poi nella - sua polemica — 
secondo il giornale di monsignor arelva-
scovo — mancava di buon senso, di 
veracità, di lealtà a di onestà. 

In questa garbate parole del Cittadino, 
che abbiamo citato, stanno tutta la ra­
gioni sua, alle quali egli pretenderebbe 
(vedssi numero dì ier sera) ohe il Friuli oontleue : 
rispondesse con ragioni. 

Se i nostri metodi di polemica fossaro 
sullo stampo di quelli dal Cittadino, 
qui si che sarebbe il caso di esciamarai 
Ma sono cose da manicomio! 

Il giornale di monsignor arcivescovo 
ha torto di lagnarsi del trattamento 
che gli abbiamo fatto. Meoo ohe but­
tarla in burletta, cha cosa potevamo 
fate? Pretendeva forse che lo piglias­
simo sul serio, specialmente dopo ch'ebbe 
anche rinfeiica idea di atteggiarsi a 
spauracchio e dire che non osavamo 
attaccarlo direttamente I 

Vede — ottimo don Albsrtarlo mi­
nore —, anche colla sne parole di ler 
sera ella offrirebbe il fianco ad una al­
legra oanzoostara, quando dice ohe « nei 
pubblici esercizi da avversari nostri (del 
Cittadino) si riprorava ia condotta-del 
Friuli*. 0 ch'I, aspirerebbe ella'per 
caso a maritarsi l'autorevole approva­
zione degli osti 0 del vuotatorì dì boc­
cali?! Ojbò, cerchi piuttosto il coosenso 
di quelli che hanno libero e cosciente 
^esercizio della propria rogioae,... Lo 
cerchi; ma non osiamo dirla di avere 
troppa speranza di trovarla! 

Anche a noi piace, anoha noi deside­
riamo ad amiamo, la disouesione og­
gettiva, la polemica calma delle regioni; 
ma della gratuite insolenze facciamo il 
conto che meritano, a dalla spacconate 
ridiamo proprio di gusto. 

Il Cittadino faccia ammenda delle 

Banda di cavalleria. Pi'o-
gramma dei. pezzi cha v^rrauno eseì 
ghiti dalia Banda del réggitfa'ento Cavai-
leggeri Sainzzo (12") domani IZ giugno 
dalle ora 2Ò alte 21 '/• aotto la I<oggia 
muaicipale : 
1. Marcia « Tripudio » Chiara 
2. Mszarka « Un istante di vo­

luttà > Keller 
8. Duetto preghiera e finale atto 

3* < Ouarany » Gemei 
4. Fantasia per coroetta sl.b «.La 

Sonnambula > Bellini 
5. Pot-pourri « Oirmen » B'zst 
6. Pallia < D ipo cena » N. N., 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
l>or io ( I l co d e U a R . P r e f e t t u r a 
d i U f l l n e , N. 97, del 4 giugno 1898 

Kalla «wnaioiie ImmobilUra proacita da Ac 
malliai Luigi fu Qiralwao «.Càpellui Bortolo 
(a Sinana di Targcoto allori eweaUntl oonlro 

; Cr«tlo £.iricii ad Aaroìio di Pialro di CiWila, 
' oonnanli aoclanacl. All'iàoaato tanutoil pruac 
j il Tribuoste di Udina furono vanduti gli loimo' 
I bili liti fn uuppa di Ciaariia, Il termin* par 
I oitrlro l'aamaoto non Eoiaora del aavto saade 
1 coll'oratlo d'uHaio d»! giorno IS giagns 139S. 

— Nella acecQsioao imoiobiliara prooióa» 
I da Dalia Torre Ola. Balla fa Qlatapps di Udina 
I aootn) Dal Blaoco Aotacla fu Natala radon 

Fnnaeaohiùja di Manana del Targasno, oM 
ra'àidanfq là'.StDt'Aadtàldl .Tidm4iad.iî .i,:Km 

, luogo ali. pabbllca ndioilM'dal 6 loglio 1898 
davanti il Trìbnnala di Udina, l>ìnoanti> in grado 

, dì aegto dei beni «iti in mappa di Moaaana. 
I -- Il CtncolliOFe dal Tdbunala di Pordanono 

randa noto che in aailo agli atti dalla oinn 
eirilo offloatira prooiutsfl dsl dott. Vtocanko arr. 
Poneteti di PordoQono, coatto lironalta Fran-
aeoco fa Domonieo di Praia di Pordenone a 
BroQOIta Gicieppe fa Demonico di Pordeoone, 
nalta pubblio* ndion» dol giorno 19 loglio 
1898 nA Inogo l'ìnoanto in dna lotti dei beni 
sili In eomgne cona. di Prats di Pordanona. 

— Nel giorno 0 loglio p. v. avanti al Tiiba-
, cala di Udina avrA Inogo la vendita ai pnbbliei 

inoanti doll'iaimoblta esacntato ad jatanza di 
Fauioiini Antonio in danno di Zorxi Loigi a 
Agosti Antonio, «ito in mappa di IJdino oìtfà, 
ooaa in. via Caatellann al civico o. 30. 

I —r DiOancallisr» del Tribnula di Pordaaqn* 
. rande nolo ohe in laguUo ni pabblico làoànto 
\ ha avuto luogo U vendita degli «tfiblli «iti in 
{ mappa ili 8. Î eitnardo e Cba II tempi/utitò par 

fare l'aumento non minora del aaato, aoada col-
l'otirlo d'affiaìo dal giorno t& î ngoo. 

, — IJO eredità di Muinardia Otaoja fu Matteo 
j ara moglie di Delti Zolti Giaeeppe, morta in 
I Amato nel 6 ngcil» 1B93, di Dalli Zolli Gia-
j aoppe fu Pietro, morto io Amaro nel 3 niarso 
I 1898, fuono nocellata dal tutore Poui Oiov, 

Batt. fa Vslentloo di Amaro per oonte ad Inle-
minohionerìe e delia parola sconvenienti ' raue delle minoii Oaetana-Doaoilna, Aona-Mitia, 
dette merooledi e ripetute ler sera, e ^^ì?*;''.??'* ' Ma-̂ ia-Leopolda fa aiusappo 
pigli altra strada. Noi lo seguiremo vo ' " 

ientiari. Jn caso 
non ci si bada! 

diverso, o si ride, o 

Guida mensile italiana per 
l'lndastit>la e comioiérclò. E' 
uscito il numero 2 della suddetta Quida, 
edita dalla ditta Botti e Bischoff di U-
dine, 

A l l * 0 « p e d « l e vennero medicati 
D'Alvise Giov, Batt. fu Antonio d'anni 
34, stalliere da Udine, par ferita lacera 
contusa alla regione zigomatica destra, 
causata da un sasso lanciatogli da tin 
ragazzo, guaribile in cinque giorni; e 
Ferro Angelina di Antonio d'anni 2 e 
mezzo, da Udine, per lieve distorsione 
dell'articolazione della spalla destra, 
riportata acuìdentalmente e guaribile in 
giorni quattro. 

R i n g r a K l a m e n t o . La famiglia 
dalla tesiè defunta Antonietta Am­
brosio, col cuora commosso ringrazia 
tutta quelle pietose persone che presero 
parte al suo dolora, e vollero in vari 
modi randerie attestazioni di stima e di 
affetto. Speciali ringraziamenti s'abbiano 
le amiche latisaaesi, le maestre e la 
compagne, e gli amici di famiglia, ctia 
vollero mandare corone, e quelle gen­
tili ragazze udinesi cha accompagnarono 
la salma all'ultima dimora. 

Tribimale penale. 
Udienza 10 giugno. 

Bonetti Antonio fu Oìov. Batt. d'anni 
63, e Bonetti Giov. di Antonia d'anni 

j 26 da S. Vito di Fagagoa, imputati di 
\ malitrattamentì verso il rispettivo figlio 
j e fratello Bonetti Osnaldo, furano t̂ on-
I dannati a giorni 10 di reclusione sia-
,' SCUDO. 

B'alUttare in casa Dorta 
piazza Vittorio E!maouele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonohè uno 
uno studio por pittore o fotografo. 

B o l l e t t f ^ r i p e r c o m p e r a 
b o s s o l i . Presso 11 negozio Marco 
Bardusco io via Mercatovecohio si tro­
vano in vendita Bollettari per compera 
bozzoli. 

il numero 98 <ieil'8 Rinfino conlleae.; 
L'inlandenu di Fioan» di Udine avvisa «he 

nel giorno ZO aorr. ,avra luogo l'aata par Tap-
nsllo dei lavori di rìdnaione a oonaòlidamsnw» 
del fabbricalo demaniale in Udine, via Graantio 
ad uao di oaserma ed «(Hai dalla gaudinidl 

B u o n a u s a n z a . 
OSerts fktU olla locala Congragaaioita di Ca­

rità in motte di 
t?f̂ J3 JSaoìim: Famiglia ÌAri lira I, famiglia 

H H e k 1 . . • •^• 
— Per il ComitatoProt dell'InfsnaliiiniaMl* di 
Dal Tom Mb, Enrico t Oc. Conaim diCa-

«arsa lira 6. 
— Far la Soaletl Dante AllgUeri In morte di 
Dai Tono noò. Enrieoi Sahitvi avv. oav. h. 

0, g Taraea lire 2. , ' 
— Farl'Aaaoclaaioae • Soiiola e Famigli* • in 

morto di 
Dal Iona ma, Mirteo: Adolardo Baani 

Ut* 3. 
Qloi».Z«oum! Merlino .Yalentiao lira ) . 
~i> Sii l'Iatìtolo Daralitis In .morte di:. 
Dal Torso nob. Enrico : Groppiere ao. aomm. 

Giovanni lira 3, fliafelU Joppi 3. 

Osssrvazicnl meteorologiche. ' 
staziona di Udine — R. Istituto Teoaico 

IO - 6 - 1868 1 ora 9 vi 15 «rési 11 
0» 9 

Bar. rid. a IO 
Altom. 1111.10 
livello dal tato ;6a.4 74B.3 748.3 74S.4 
Umido relativo 60 55 B) 78 
SUta del,alalo cauto misto a.oop.- mlato 
Aafnac*d.mm. 2.0 — 4.0 111.2 
\ ( dirailona 
|(n;eloaitàÌ!a. 
Terra, eantigr. 

—. SE NE NjlS \ ( dirailona 
|(n;eloaitàÌ!a. 
Terra, eantigr. '— 2 ,4 ' > e . 
\ ( dirailona 
|(n;eloaitàÌ!a. 
Terra, eantigr. 9,%A ISiS ai.a ai,9 

( maailma 27.4 
IO ! Tamper*tan( minima 13.0 

' (mìnliai all'aperto 17.0 

\ J^^PW»»»"/mlaiaa all'apiario 14.4 
Tiw»o jH-â &tla; 
Vanti deboli e fraiolii .eaitentrionali —- Oielo 

nnvoloso con qualche pioggia o temporale. 

^ERNICE; 
ISTANTÀNEA • 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita sf può lucidate il proprio ino 
biglia. — Vendesi presso i'Amini-
nistrazlone del < PKuli » al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottigliai 



IL FRIULI 

CORTE D'ASSISE DI UDIME 
;Falio1aatto]iol!ieoéGÉiiiiia. 

Vdimxa 10 giugM. 

Presidente Vaneetti ; Oiudml Aatlga 
e Tribarti ; P. M. Gnstagna. 

DifaDBore: »vi, Billlnl. 

Aconsato: Bianooni Oinseppe di Aa-
tonlo. 

L'aoonsato, nel ma interrogatorio, ra-
spinge l'accasa che gli al fa e Boatiene 
dì avelie in casa Lesizna rinvenato II 
tabacco di contrabbando, per il che sol' 
levò la cootravvenzlona relativa. Dice 
che Lesizia ha interesse di negare II 
fatto per esimersi da nna condanna per 
oontrabbando. 

Finito rinterrogaiorio si è Incomln-
alata l'audizióne dal testi, che continuerà 
anche oggi, 

I testi ieri sentiti furono oinqne, tatti 
d'ascosa, a deposaro oooforutemente al-
l'aocnsa. Fra qoestl però il tenente delie 
gnardto di flnantà di Prapotto agginnae 
trovare però Invaroaimile ohe il Bianconi 
abbia deposto il tabacDo in casa Lesizza, 

II processo non finirà oggi, poiché tu 
anche citato un teste, coi poteri discre-
siooaìi, per martedì p. T. 

I n P r l n l l . 
Ginooo dei pallone. 
Scrivono da Sacile : 
< Aaohe ' quest'anno avremo nei no-

atro Saoile il tanto divnrtentn giuoco 
doU;p.allone. Uliutera oittaliaiuzd,. eoa 
slalifilo davvero enaomiabile, ha .valoo-
tei;otam«nte conodrao per- la non lieve 
spenti accorrente. 

Speriamo che la inangnrazione ai 
/socia dootenisa 11) oorr. col concorso 
di î aest'a brava Banda cittadina, ohe 
darà nuo dei snoi brillanti concerti». 

In Italia e Oiovi. 
Le oorae di XoriDo. 
Si ha dà Torino,!9 glngno: 
«Oggi, all'ippodromo di StupinigI, ebbe 

Inogp la! qainta giornata di «orse. Non 
ottante il 'tempo nuvoloso, le tribune 
erano assà^, affollata. Aae'steva la dn-
ohoswd'Aaaéa; 
!: La prima coraa,* Premio Btcbaricina», 

nictn ldOI!>,,iire 'l&QO, fa.^Hts da Mafi-
grana di Rock. La seoonda corsa, « Pre-
migJ^qJtejr-Ojnb», m. 2000 lire gOOO, 
(a Vinta da aaraitg della razza di Gar-
migrano.;^ella terisa corsa, la più inte-
ressiiòtè, « Pràmiòi Uiìaho >, m.21O0 lire 
6000, arrivò primo Jola di sir Rhoiand. 
Nella qnarta- corsa, « Steeple - chase », 
m. 3600 lire 2000, gleose prima Miss 
Fofà di Oill'Acana, L'altima coi sa, 
« Premio Padova », m. ÌÌ600 lire 2000, 
è vinta da Byaeinie di Raoucci., 

Veloce Giab Veneziano, 
Il Veloce Club Veneziano farà domani 

la sóa, prima gita sboiaìe a Saooara con 
ritrovo alle 7 e mezza ' ant,, alla sede 
del Glab in piazza delle erbe a Mestre. 

', ; Oibur.' 

Un glràniÉe^ Incendio 
Un milione di danni. 

Oiovedl sera prese fuoco lo Stabili­
mento per la pilatura del riso, del oav, 
Mitroo Trevisanato di Venezia, in Mu-
(estre (Treviso). 

Io brav'ora tutto lo Stabilimento fa 
in fiamme. Il danno, assiourato, viene 
calcolato ad un milione di lire. 

Non ei hanno a deplorare vittime; 
ina soltanto lo sciopero forzato di una 
quindicina di operai (circa 70' persone 
senza pane), che rimangono sai lastrico. 

U libertà dolio stampare 
la Dinte sitnaÉne ili fatto. 

In Franata la censura preventiva durò 
fino al 1787, sebbene fosse esercitata 
in modo molto mite durante il regno 
di Luigi XVI e gli ultimi anni di Luigi 
XV. Si ohindeva inoltre un occhio, e 
qualche volta tutti e duo, anila intro­
duzione ed il commercio delle opere di 
Rousseau, di Voitaìre e degli enoiolo-
pedistl, stampate quasi tutte in Olanda 

. a nella Svizzera, 
Avvenne anzi che qoalobe edizione 

' circolasse stampata effettivamente in 
Fraocia alia macchia colla f^lsg ladioa-
zione di ana tipografia di Amsterdam 
0'dì Ginevra. 

Nel 1780 fra gli altri diritti dell'uomo 
l'assemblea nazionale costituente non 
mancò di comprendere la libertà delia 
stampa e la cenaura preveQtiya fa at'fi< 
oialmente abolita. 

E' Inntile però ricordare che durante 
il terrore un articolo contro le istitu­
zioni repubblicane 0 contro ladittatara 

mimi E DISPACCI^ 

Nelle ambasciata. 
, Soma iJ — Mi consta posi- . 
tìvamente che il comra. Pansa 
doveva ossero nominato amba­
sciatore a Londra. . ' 

La sua nomina però non é 
stata mantenuta dall'on. Cap- ' 
pelli, il quale ritiene che la 
presenza del comm. Pansa sia 
oggi più che mai necessaria a 
Costantinopoli.' 

Non si sa ancora chi sar& 
nominato al posto del generale 
Ferrerò a Londra. 
,11' viaggio dei principi di Napoli. 

Roma H — AI Quirinale 
assicurasi che il principe di Na­
poli andrà' in Russia nel ven­
turo mese, e visiterà Pietro­
burgo e Mosca. ì 

Il principe e la principessa i 
saranno a Pietroburgo ospiti • 
dello Czar, che darà delle teste 
in loro onore. 

Dalla Russia, i principi ritor­
nerai] no in Germania e quindi 
in Italia. 

A Venezia poi si imbarche­
ranno per il Montenegro. 

Oorriers commerciala 
Ekste. 
Milano, 10 giugno. 

Le sete, come già Miiao parecchie 
volta ad osaervore, non offrono in questo 
momento che un interesse relativo mila 
nostra plazisa. 

Oli acquirenti dì bozzoli si mettono 
in campagna pai loro ammassi, e già 

fiarecohi mercati hanno principiato le 
oro transazioni, senza segnalarci grandi 

variazioni nei prezzi, che in monte rie­
scono più sostenuti di quelli dell' anno 
scorso. 

Nella sete ea'.ste qualche domanila 
in greggio oiasalche e per- telaio, ooma 
pure qualche bisogno si spiega per fi­
latoio in roba più andonte. 

(Dal S'Io) 

M e r c a t o I tMfcoU. 
Alessandria 10 — Ornili nostrani da 

lire 2.00 a 3,25 ; media 2.84. 
Farli 7 — Nostrana e simili da lire 

2.10 a 3.10. Media 2.70. 
Pesoia 10 — O.alii da lire 2.50 a 2.90. 
Meldola 9 — Nostrali da lire 2.00 

a 3,23; madia 2 96. 
Lonigo iO — Oialli da lira 2.70 a 

3.05 ; incrociati bianco-gialli da lire 2.60 
a 3.05 ; bianchi da lire 0 a 0.—. 

Mantova 9 — Oialli da lire 2.20 a 
2.50; iocrooiati chinasi da lira 2.30 a 
2,60; comuni da lire 2.10 a 2.25, 

Milano 9 — Incrociati chinesì da 
lire 3.00 a 3.25; inorooi comuni da lire 
2.50 a 2.90. 

Lwìoa 10 — Oialli da lire 2.20 a 
2.90. 

Voghera 10 — Gialli da lire 2.40 a 
3.20; incrociati da lire 1.60 a 2.60. 

Cesena' 9 — Nostrani da lire 1.50 
a 2.95 ; media 2.72. . . 

_.„_^ _. „„,„,„„ , „ „ . . Cotogna Veneta 9 — Oialli da lire 
contrarie e.restando pure permeaaa la 2.'(J5 a 3.05; media 2.65. 

del Gomitato di salute pubblica era più 
che sufficiente per far salire al euu au­
tore I gradini d'illa ghigliottina. Sotto 
il Direttorio i g urnalisti invisi ai g ver­
nanti e troppo intemperanti nell'i pp;i-
sizion» vealvuLO deportati a Cayeniia e; 
durante l'imp r<) i g1i>rnaii ohe non Io-
davano Inco.-iduioLiat^tnente il primo 
Napoleone venivano soppressi per de­
creto del prefetto di polizia. 

Non vi fu neppure vera libertà di 
stampa, sebbene fosse permessa una 
certa opposizione al Qoverno, durante 1 
primi tempi della reataurazioDe borbonica. 

Nel 1819 fu fatta una legge chelm-
pOMSva l'obbligo della cauzione ai gior­
nali, ma nello stesso tempo aboliva de­
finitivamente la censura preventiva e 
stabiliva aictine garaoze per la libertà 
di discussione, ma questa legge veniva 
abrogata l'anno dopo, perchè si attribuì 
alle intemperacze del giornali demoora­
tici l'assasaiolo del duca Berry, ''aliata 
avvenuto. 

Una nuova legge «alla stampa ab­
bastanza larga non si ebbe che uui 1828 
ed 11 teotativn che fece Girlo X di 
Boaponderla colle sue ordinanze reali 
fu una delle cause della rivoluzione di 
luglio 1830, 

La stampa tu quindi libera io Francia 
durante la monarchia di luglio e il pe­
riodo bre«'lssimo della prima repubblica, 
ma nuove restrizioni vennero col se­
condo impero. 

Fu stabilito l'obbligo della firma degli 
articoli, fo mantenuta la cauzione del 
giornali e finalmente al diede alla pò-
lizia la facoltà di togliere la patente di 
esercizio ai proprietairl di tipografie, in 
modo che essi per non esporst a veder 
chiusi i loro stabilimoati ai trasforma-
rooo in tanti censori più sospettosi an­
cora di quelli ufficiali, riantandoai di 
pnbblicara qualnnque libro o giornale 
che poteste spiacere al Governo. . 

Finché al 1868, essendo l'impero di­
venuto liberale, questa restrizioni furono 
tolte e d'allora in poi la atampi fran­
cese ò rimasta libera nel senso almeno 
che non è stata p'ù soggetta ad un re­
gime arbitrario da parte del Qoverno. 

Nel Belgio la liberti della stampa fa 
solennemente conquistata colla rivola-
ziooe del 1831 e d'allora in poi non ha 
sofferto gravi peripezie. In Austria le 
>iltime tracoie della censura prevetativa 
sparirono colle leggi dei 1862 e 1867 
ed in Germania colla leiffge del 1874. 

Vero è d'altronde che fin dalla prima 
metà di qdeato secolo in parecchi Stati 
del presente Impero Germanico li con­
trollo dei Governi sails stampa era stato 
eseroitato in modo mólto mite e si era 
sempre permessa, forae in omaggio al 
principi di Kant, ana quasi completa 
libertà nelle discussioni soientiflobe. 

Io Italia fino.al 1848 dappertutto fu 
in vigore la censura prevautiva eserci­
tata io modo m>te io 'Tascaos, ma molto 
rigoroanmente negli Stati del Papa, a 
Napoli ed in Piemonte. 

Rammentiamo anzi ohe il 0'As°glio 
rsoooDtB che preferi pubblicare r Ettore 
Fieramosoa, ti, Milano perchè la censura 
austriaca era più larga di quella di 
Torino. Ooll'Editto sulla stampa del 1848 
un periodo di liberti di discusaione 
s'inaugurò dapprima negli antiahi Stati 
Sardi e poi mano mano si estese al 
resto d'Italia. 

Ma la libirti della stampa, che finora 
abbiamo avuto si deve intendere nel 
senso ohe il Governo ha coli'Bditto Al­
bertino rinnuciato non solo alla ceasura 
preventiva, ma a qualunque monopolio 
delle opinioni, restando permessa quasi 
sempre di fatto, se non in diritta, la 
propalazione di quelle al Oaverno stosso 

pubblica censura degli atti dei gover­
nanti ufficialmente responsabili. 

Ora questa ò certa condizione neces­
saria, ma non eufficieute perchè la 
stampa sia realmente libera nel senso 
Bcientifico della parola, perchè essa cioè 
sia organizzata e disciplinata in maniera 
che possa esercitare, senza ostacoli, la 
sua benefica missione di controllo e 
pubblica discussione, ma nello stesso 
tempo aia repressa dalla legge, non 
dall'arbitrio dei governanti, quando è 
rivolta alla calunnia, a eostegoo di turpi 
intereaei privati o ai fa baoditrice e 
propugnatrice di reati. 

Certo da questo lato ancor molto vi 
è da riformare, spsolalmente in Italia, 
e prima di riformare bisognerebbe forse 
formare la censura morale e giuridica 
del paese, ohe, intorno al vastissimo e 
complicato niiovo ordine di rapporti 
sociali ohe coll'abolizione della cenaura 
preventiva si è creato, non 6 ancora 
abbastanza matura. 

ù. Mosca. 

Conegliano 9 
lire 3,10 a 3.20. 

Bozzoli depurati da 

Brunitore istantaneo 
f

er pulire istantaneamente qualunque 
allò, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 

ecc. Vendesi al preiw di centesimi VO 
presso l'Ufficio Ànnnnii del Giornale il 
* FRIULI», Udine Via della Prefettura 
nun, 6. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Miniatero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a s s e » . DISOI 
lOISAaiiIS D'OEO — SUB filFIiOlfl 

D'omas — HSBA îiiA s'ABaairro 
a Napoli al IV Coogiesso Internazionale 
di Gtimica a Farmacia nei 1894 — 
DTXBOSHTO OiSHTIflOATI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V< 
B a d d o , U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della ' V I T A l l . E 
inventata dal chimico Augusto Jona d> 
Torino, siirrneato di sicuro effettoi 
INOOUPASABIUa e SALUIABB al non 
sempre innoauo zolfato di rame per la 
ttura della vite. Istruzioni a disposizione. 

] *Vn rimedio tio7f»Oi tuia 
vera eoasntats & bsatfioio del 
molti softuantl ». 

Sotti Cambiai - Bom». 

A. (laranxlit d'arlulnalltj i 
e>l|;e(e fftae slualle 

e pnljDiis. 

AOdUA HAItlBALS FUS&AI7A 
E, A P A L U A 

o r i g i n a l e dclXa margentis d i 

L O S E R J À N 0 8 
nDUAons - B«nA.it>KST. 

Senza dubbio ia migliore del genere.' 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dacqua 
purgativa. 
Prof, Lombroso, Torino 

BLand&msDts e lonu al suo 
inoonrenleuts pnix'&ttTa, u-
U'« ancb* nella affasisni dsl 
fogftto e degl'iatoBtinl. 
Prof. Baooslll, Boma 
Presa voloatierl, proda» 

ì'eBa;ui deaidarafo un» di­
sturbi e asQM lisaiarg sua-
•9(u<nte ttitialMaia. 

Ctpit M «HIM «{Ira affrMtttlml a riMttu gmtit. 
Si vende in tutte le farmacie e negozi 

d'acquo minerali. 

Prof. Sagllott», Botaa. 
Efagaolialmstimrguit* ia-

olio, blando, pnnrilo poiobi' 
moao dlsgiutoBO al palato. 
F.rìIastiiklosgo,Voiona> 

Usa Tolta pnwritta non vi 
si può pl4 rlauDclare ogni 
i][UiÌTOlta oecoria oiare un 

fiurgante sicuro « aeovro da 
noontanleatl. 

Fabbrica Acque Casose e Seltz 
d e l i a D i t t a 

ITALICO PIVA 
Via Prefettura H. 17 - U Q I W E - VI» Prefettura H. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia Ciasoeie a l l a 
men ta , f r a m b o l s e , Arancio, Cade , Khum, ecc. eco. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Depesl to In ¥ l a Merce r i e , Vi. %. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sodata Anonima) 

(Via Paolo Sarpl N. 3> 
Interessi sa depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi 8 */<*/« 1 IMÌO 

a Conto Corrente S Vt */« l di Bieeksan 
a Piccolo Risparmio c(yn Libretti al Por- \ MobU* 

latore e Nominativi 4 '/• ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
ÌVB. I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 3 firme, sino a <i mesi , interesse 
* a 6 '/o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed anticipa'clonl sn v a ­
lori, interesse ft a G "/•. 

, Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Solisttino delia Borsa 
UDIMB n giugno 

Haiuilta 1 
Ita). 6 Ve Mutaatl . | 

N '' fino mwsdib. 
Dotta 4 VI oa coupou • 
Obbllf sdosi Am EJoolM. E i/t 

ObSilSffnsIeinS 
fniovla moiidiooali ex . . . . 

« 8 Vb Italisni «X conp. 
FondiMla Bona» d'Ilalia 4 '/o 
, • • • • 4 '/, 

i % Biu»o di Napoli 
e'oRoTla Udine-PontebbH . , . 
Fondo Cassa Etiap. Milano 6 •/« 
Pnatllo PtoTinola di Udina . , 

A s i a n i 
Sanoa d'Italia ex coapoiu . . . 

• di Udine , . 
• Popola» Friulana . . . . 
« Ooopora Iva Udiuoso . . 

Cotomdfllo UdinMO ox Geap. . 
• Voneti 

Bosiott̂  Tram în di Udiao . , 
• Porr, Moridion. ex coap. 
1 » McditoiT.oxooap. 

Cambi a vwluta 
Sfranola obéquo 
Qoimanla * 
Loiin • 
Aflctria Hanoonoto . , , « 
Corano • 
Mapoleonl M 

S i t i m i «tlopnaal 
Galtsara Parigi «H ooipons 

iao8. 
gin. 10 
100.— 
ICOIK 
I08.8O 
100.— 

S38.— 
Sta.'/» 
«02.— 
518.-
44B.-.. 
495— 
6 1 7 -
lOS-

IJ».-
133 -
16.— 

ISSO 
137. 

70.-
781 
SSl.— 8 3 1 -

gin. 11 
100.15 
iD9.as 
108.80 
100.— 

*18,V. 
504.— 
614,— 
443 — 
4BS,— 
617.— 
103, -

817.— 
ISO.-
18S.-
86.— 

1350.-
«S7.— 
TO-

784 -

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBÌuLB SQUOLB DI V!£NHA .• 

107.20 
132 60 
«T.U 

m.% 
m.~ 
Sill.40 

OS.'/. 

4 Tord-Tripe l 
^ infallibile distrnttoro dei TOPI, f 
^ SORCI, TALPE. — Raccomundasl 1 ^ 
^ perchònon pericoloso per gli ani- V perchò.non pericoloso per gli ani 

mali .domestici come la pasta ba- ^ 
doso e altri preparati. Vendesi a w^ 

ai puccu presso V Uflicio ^ 
dei ' 

4 . 
^ Lire 1 
A Aununii 1 giornale a 11 Frinii a. ^ 

10711 

isaoo 
27.10 

Mi'/, 
IW.-
21.41 
83.5B 

11 oambio dei oertiCioatl di f agameato 
di dasii doganali è fissato par oggi 
a 1 0 7 . 1 4 . 

L a B a n c a d i U d i n e (tede oro 
e sondi argento a fraziona sotto il oam-
bio segnato per i certifloati doganali. 

ANTONIO ÀSaBU foraato raipaaaabilo 

D'affittare in stanze w M\i 
Rivolgersi all'Amministra­

zione del nostro giorn ile. 

YlSlte!l«l!tlttl)I68Ì8l1. 
U d i n e - YU del Uonte. 12 . U d i n i ; 

Preg. signor Litigi Sandriì 
Fggagna. 

Da molti anni lo oonosco il di Le-
AMARO QL.ORIA « io ho 
sempre troirato buono: nn vero tooioo 
delio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parrero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono -r esoroltava farmacia qui 
in Udine. Naturale i II mondo, iavoo-
chiando, peggiora, e quindi la amaritB> 
diai progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ pooo alooolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da on amaro l'i­
giene richiede, 

Udlns, 11 30 otiobro IBM. 
A Lei dovotlssino 

nav. uff. doti. Fernando Franzolini 
Chinirga Pî mario dall'Ospitale Cirile di Ddiao 

docente pareg»ato di maifialna oparatlva 
nolla R. UniTonitk di Padova. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta, 



^ 
IL FRIULI 

ms ly^, jTA|^àt^k't^^^^K|j^j^^^ 

tf i ^ ^ K r a f f ^ i r Fm^ si' neefofao eSèlttsìramente presso l'Amminislirazione del GibìTnfltf>:!|i ;fdtgiS' „, 

V o l a t e aii pi-uvà' i n c o n t à t t a l i / j ' ' fè l la vlr'tìù o d e l l a s'upììi^ioMlìi^ 

dalla vara aequa 

CH: imm 
i^ipNPlATÀ E- INObÒRA, 

chiedete di v a W o parrSechiare ohe uè UDÌ pei Toatrì c u p e l l i e per 
la barba, e dopo poche volt») sarete convinti e contonti. 

Ballili ^lèovttHp per adoitarin. 
Si Toiide tasto profiiiniita cìie ibtidora la-flaconi da L. l > K O e S 

ed in bottiglie grandi per l'uso dalle fnmiglieda L. S e L> S . 6 0 « 
Trovasi dà tu'tli ! Fàrmdbi%ti, Droghieri e ProfumieH del Regno. 

K Udiner ii Bnrieo MITsoa ciiii^ljiglliirc iti Fntolll Patro£zi ptnaiMhiari, 
da FmnoriUD Ulnisini dnghiors, da Algolo Fl>^Ml,far^a<$ilA,--; ,A Ajl̂ ltiage dt. 
yìl7Ìt.t BorandA farmaciata — A Portlorniuo (la QiaaoppQ Tatnai nogbiiaiito — A 
S(IIIin>bérgo da Gd^onio Orlandi a dailPnOIll lÀiìia ,-^ K Tolmmo ila' GhlnM 
farmaslata — A Tinìfh'" Ha ArfSta<laino Cettoli ttdgoslantd. 
Beposito gandfWlà'au A . A S i g d & e e Q>> Via,Turino, 13, A l l l a n o . 

Allo «podizioni por pacco postale aggiungo'ra ocntoslmi 80. 

m 

PREMFATCy GOW P i l i MEDAGLIE 

I mMÀMiPEGIALITÀ 
IVKI. C H E I H I O O IPASIHAOIÌSÌTA 

D i CAl^DIDO DOMENICO 
VIA (^KÀmmXi - U P I I S T E - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qnalpnqiie pra del giórno - Prèfetibile al Selz óà al fernet ^tìm dei pasti e àìì*ora 
dei Vemouth-Vendesi nei principali Caffé- e'dèi Droghieri e Liquoiristì'd'ilàlia 

Qlél4fA'Éi|IÌ2lÒNl 
11, Battoscrìtto, dopo lunglli e ripètati espeViméoti è 

lià'&'dictòaMVè' 'ohe V'AXlAìtO D'VDtNiS preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è II vero riga-

fierMure dallo stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
&' di^éitiòdÀ.' 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortlSoante agl |^.poten|^ipeji( |p si^i Ser.vi.Jellti vitB''ai^a-
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 
,j,:„.IJ.,Mt(osori4j9|,^uiudi, e5P|;i^^J'augnri9iChe L'AM^FtO 

|)'l7p/JV',B,,^ifi,sempre più apprezzato da] pp|>blloo ed|ancha 
prescritto' dai àièdici come il 'miglior tonico digestivo che 
si ,cono3ca, . 

Faltrmo, 2 febbràio 1896. 

Pirof. Ctftéraiidi Èia Fhrlii» 

Sig. De Candido Déi^l^mtW^Và'iiWVdine 
, Mi è sonimnniéilt6"gHto fMéàlstìe'ihS^'é^S&iò'^iMlp 

il suo AÉ'A'RÓ D'UDINE \'Èo trovato' d^uua'etócacik 
sorprendente non solo in tutte quelle mal'dttie dì 'ito'maco 
accom;^agn^te (̂jji anoressia, ma dù'ìsòVa nelle Ihàppelfèijjè 
derivanti dà postumj;;.dH malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dallo stomaco medesimo cause malvaga 
ed irrisolubili. . ^ ^ 

L'AMARO D'UDINM S uno, dei mìgriorl tonici che io 
abbia cbiSosoluto, p iipn fluirò di pr^sdriVare a) miè\' c'fi^'bti. 

Oradisca, signor De Candido, i 'sensi della mia po t^èm 
stima od osservanza. 

PoUgnuo a Uar^, liS febbraio i89a,' 

Olnifore delI'OripWaKi CiWb di Folfgnaiio a UairefBà'i'f) 

wilfi^ A. LQNGE6A 
( H A R C S . n i V A B o n i c à ' IU»paibÌTATA) 

Questi importate proparaziona, senza essere 
una tintura, ^possiede la ,fi>coh& di ridonare mira­
bilmente ili. capolli il' glia barba il primitivo e 
naturale colore • bl&W'do, e n s t A u o e n e r o , 
beltozza e Vitalitii ciimo nei priini anni della gio-
viuezsa. Nati.inaccjija la pelle, uè la biancheria; 
impedisce Ib e a i t n i n d » l c n ' p e l l i , ne favorisca 
lo svìluppoj' pulisco' il capo dalla forfora. 

V n n tiaf» bgJltlKllH d6U|A*>"c"nl=<l> 
L n n s e g ^ basta per' otten'ere l'oìTotto desiderato 
a garnititO):. i, 

L | A n t i « a n l « I o l ^ o n g e g i a 'a la più rapida 
delle preparazioni prog'rcs^iva finora conosciute ; 
ù prof^ribilV a tutte le altre perchè la più efficace 
e la più etio'homica.. 

C|iieda^a., il colore che si desidera : biondo, 
castano o nero. 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
a n v r l n t l » a .lite 3 alla bottiglia di grande 
fortn'ato. 

••-Si^4" 

||p«Bn>m^|g, 

i AGOM DI GIGLIO E GELSOll) 
• ' d è i ™ ! ricercati prodotti per la to i l e t t e s è l ' A c g i n 

djj Fiorij di Gig l io e Ge l somino . La v ir tù di qutStTV«|nà 
è pròprio "delle p i ù notevol i . K i s à d i ' al la t inta de l la 
ca fne quel la morbidezza, e quo! ve l lu ta to c h e para uon 
s i M b 'che dei p i ù bei g iorni dalla g i o v e n t ù e fa sparire 
macchio r o s s e . Q,uaiuaque sigBPrii .(e quale json. lo è!) 
'^elòsit >rdllà,purezza del s u o colorito, non p o t r à fare a 
" ' ,^ ,? . , # l | ' i ' cqua di Gigl io e Gelsomino il ctii uso d i -
*'!TOi armai gonerule. 

tata^l^^iS'i«;lfciàuilM' ' 
II. F K l D U l ; TJdinò, via d i l l i P ^ f e f f i r a n; e . 

LA VER'Jl 

ÀNtlCANilìi' 
À. LONiSÌEGA 

Questa importante propìir&sionò, SSDZÌI ^ésfora 
fiiia tiutiim, pq^aiaiia la fi)fo|(|'jdi ridfiyt^» mi-
rabllmenta ai capelli n alla bi^rba 11, primitivo e 
natarale soloro banais, cailaHo b"àefi), ba l l èz» 
el.viialiti come nei primi aiAli liellà'- g l o v i i ì z i a . 
Kon macchia la pelle, né \A ,Jpì^a^mi:^ ,ìat^e-
diaee la caduta d€i capetti, àa faronaoo lo ari-
toppo, poliKca il capo dalla forfora. 

Unix tota hùttiffUq dsAV A»tieanUi9 Longega 
basts'par oiiouor* I W o l l ; deiiilèrattf i «iirahi{to. 

Vamcaniiit Lohgtga i la pift ><aiTda delle 
pr^parazioDì progrea^iya flnorit conoKOiutei ò,pre-

.'«.Wla • tutto la altra parchò la p i ì efùbaeo e 
la'-Ìiiieoo6brbi'cìi. 
...Q!#3crii 11 coloro aite ai daerdirli: bì'dSSi, 

oastaao 0 nero. .- ^ ,̂_ „ . _ , . , „ 
Si vénde p'fessb rAmmiiualraaiono del glor-

U FriuU a Uro S alla bottiglia di granda formato. 

ACQUA P'OEÒ 
preparata dalla i f f lÉ ì ì i i 'Prof Smarca 

ANTONIO LONGEGA 

SI 

VERA TELA A-lìfc'MMm 
« G S - J^^k. ML^ ÉC^ ' J B 3 ./m^ r < « ) K 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o l ' t e n c a , succesSoi^ea Oalletmi'-téititéiaii 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga serio d'anni 
,di prova, avendone ottonuto un pieho successo, nonché le lodi più sincero ovunque è 
staio adoperato, ed una diirusissidli vendita in Buropa fi iu America. 

ICsSo non devo esser confuso cd^ altre spacialiti che portano lo STESSO N O M G 
che sono IMIill'l'lCACl, e spesilo dinboM. Il nostro preparato lì un Oleostoarato disteso 
sa tela che contiene i principii dell'tai^iilBa m o i k i l i t n a , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dall') più remota anticbiti. 

l'n nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra toh nella quale non sianp 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un i i r o c i e M O 
mpeclnlai ed un a p i t n r i t t o d i i i a a t r n e a o l i i a l v n l u v e u s l o n e o p p à u r l a t h , 

, La nostra tela viene tulrolto^.Mt.ìilFICAl'A e,l imitata goiTiiaoate al VEItOfiltAMEl. 
VlilLL'lNO conosciuto per la sua azione corrosiTa, e questa devo esser riflutailì' rffdìi^-
dendo imellaSho porta le nostre vere mlircho di fàlibrica',' oiivàro quell'i inviali dti'etta-
mcnto (In'lla iibstra Parmucin, ctie 6 timbrata ih ol'o, 

lonninerovoli sono te guariglò'oi ottenute in molto malattie, come lo attestarlo' t 
nanieiroil it eiiii'linistàti elté poitii4dittii<<>.'ln tatti i dolori, in generale, edl in 
(iàrticolaro nulle lotttfutgglal, nei r e u ^ u t l a u t l d ' o g n i p a r t e del corpo la ( u U -
rtfflloins é'praittu Giova nei d o l i i f l r e n a l i da « o l l e » u c f r l t l ^ f a , pelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nelle i e u e o r r e r , n e i r a b b a « » a n t e » t « ^ i l ' u t « r « , ^ e e e . Servo 
a lenire i d o l o r i d n a r t r l t l d o e r o i i l o a , dii cÀt.'vi^^^orva la caIlost,tJi, gli jnd^-
rinicnti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicaziou per, mUattib chirurgiche 
0 specialinento poi calli. 

Costa lire t o . s o al metro ~ Lire a.&é ul mezzo metro, 
Lire l .AO la scheda, frano a domicilio, 

n i v e r i i I K o r l ì In Vttlikto Fubriri Angelo, Q. Comeill, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirèna Filipuzzi Girolami ; ( i o r l M a . Farmacia ,C. Zanetti,! Farmacia .Pontoni jTrLeallA, 
Farmacia C, Zanetti, G'. gerravallo ; icHra, F A b f t & f c ^ H i J f f i { g } ^ ^ i J ^ ( U l 4 g . l g t W ^ 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e u f e x l a , Bótner;'uraa.'Glamofitz; IfiraiBe, ( i . 'maìUir , 
Jachei F. ;, U l l n n o , Stabilimento C. litbfL, Via Marsala, N . ,3 A. Via succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. panzoni e comp.; VTà'JwTj n. fS; n o n i a , via 
JVate, N. 96 e m tutte la principali Karmncie del Regno. 

" ' iiiirniiiii. i i M M i i ' " ' ' - • • l i " - - " - - " 

fiottimteÉ?eniere 
Pressò il sig'. LÉOPiìLBÓ 

STEftl^, à GOEIZLI,- si tro­
vano in Véndita Botti vuot̂ é 
uitgh€*Tesi dì rovere detta 
Cpit>azia, ns^té, per vino bian­
co, dello spessore di ?l) lìaiil-
llwiBtH e deilìi cafyacftà d'ai 
m, 5<̂  @ fìnò à 70 ettòlitri. 1 

rarOluW 

SA DDCaB 
M. i.»2 

M',»'R65 
D. IIJSB 
0 . 13.20 
a 17.80 
D. ao.a3 

Affila-
4 VIHWAl̂  

7,-

9.49 
14.U 

nxi 
».0b 

Paruitilt 
M 'ifnobu 
D. iAb 

,.a ».is 
0 . 10.6? 

p; i4iio' 

u . ta.310 
0 . ÌAX5 

Affiti 
IL Vili* 

10.0b 

\m 
as,«P 

S,04 

^«titonn 
M. 7.61 
M. U.6S 
M 18.29 

H'itìCa»*. -vjkMwHet. 
" .08 

1 lAnn 

ifol 
31.69 

Coinaidsnza -.-, Pa ..Port^inlarv^ par Vt^ai ia 

2 0 8 2 I W. 2 0 1 0 

(^im ,tj«nq,n tarma a jpordenott*. 
S»,?*?»™»"- , „ .>,:>•, 

u raiKi A roHTWna BA remlBiilL A t o m i 
9. 9:Ì0 8^66 .Q. ,«.1Q, ;».-ì>. TM 
'*; 10.36 'is!dt t M- 11.1)6 

D/ iKoa 
'is!dt 

0. ll).liS ia'40 
o..,n.Bi ., i t C K O . - : D . . . a a i H : 1 20i06 

u nn&fi A o^nuui' >BA mvISA^M A'II«M> 
M. 6.oa 6.37 •M- 7,05 

M. 10,83 
U. 14.16 

7.14 
ìi. 9.6!) 10.18 

•M- 7,05 
M. 10,83 
U. 14.16 

U r i 
M. 1 3 . - 128) 

•M- 7,05 
M. 10,83 
U. 14.16 ulfs 

M' 17.10 11.38 Il W.63 'ifia 
U • 2 2 . 0 6 23.83 M* ii.i3 ••>Siì* 

alla;Oi« I f . lO 0 20.4ji',e u n tq(tf i Inn i in 
ooìocìaéDÌia òón Trieste, ni v.iàasia ' (atti 
W n i mio lia coinctd'énfa aón Udine dd il prfióio 
e teiiio coU TriaM*. - . • i i 

M. 
o; 8:6» 
M. 16.16 

8.46 

19.45 

M. e.ao 8.60 
M. 9.— 12.— 
M. 17,88 I9JB 

Lift . ;«2 .~ 

DA OAIAMA A WIUHI., 
0. 9.10 "¥88^1 
U.'1,496 18̂ 26 
9..,l».4p . , f,9,^,..„ 
D^CASAISA A POKtOai. 
0. 6.46 t i ì 
0. 9.13 ,B.eo 

1D.06' Atti 

'•'m 
,M. 

DA POtTOaus'A CAEAMA 

13.16. 

8.10 
iB.'(;s 
XD.itS 

]im 
>ai.25 

(*) Qoetti tìreni Verranno affettutti soltanfo ne' 
giorni feativi. „ , . . . . 

»A unum 'A'vKUtwa D A T U M M A ' I ^ D W 
0 . 3116 , 7.33 ,A. 8,26 U,l« 
,P. 8.-; ,10,87 

18.46 
M. 9 . , -
t>. 17,86 

J^fOB 
a. 16,42 

,10,87 
18.46 

M. 9 . , -
t>. 17,86 ao.-̂  '0. 17.26 20.30 

M. 9 . , -
t>. 17,86 

1.80 

' 'ÓÈMÓ SÈLLA. T!iU:ìÌVìk À. V A M B 
I. FWWHM 
' .*À uiiHa A 
; « -A. s.T ,̂ 
1 a; A, 

%naref — I.japolli di un colore MonSo 
(tamia.aono i più belli perobè queato rldonaìil 
viso il ' w i O j M ^ h o U a w v , atKft'W5!M5e° 
rlipoada *ÌBÌIt4ÌMte; U'im^^iSSrl^ua 
d'oro, poichi eon qiWita tpéoialltii si di ai ca-
lelli il più ballo e naturale colore 6io»iia ora 
il moda. 

Viano poi speoìalmante raaoomandata a quatta 
Signora i di ani espelli bioodl tendalo sil"o-
soorarai, mentfe.ooirusodèllsi saddatfa'gpoaitliti 

'ÌS'ovri il modo di éouliér<ai;li aainpra'plù Mb-
OT^w,;.bei colora Moniia. oro, , ., 

. h aAcha da preferìirsi alle altre tatto sìrNa-
rMCnalI ohe Estere, poiohi la più innoco^ la 
p|.tl di gigaro «ffotto'e la più a boon nisrSVto, 
ngn ooatando che gole L. 2.60 alla bottìglia 
$lègant«aianta oosfazionala e con relativa i j m -
zloao. .. 

'Depogilo in UDINE pregio l'Amminlstraiiono 
" giornale // i<Wuii. 

Udine, 1898 — Tip. Ùiroo BudUMO. 

' i | il1'i'fill"ifì"|-

•&.'k. 14.60 
B. A. 18 — 

I. «À^oiui 
«.40 

18.--; 
1066 
19.45 

.^rlanM, 
»i >. «Afiiai A 

' '6'.65 T E A , 

: l!t'.66( 'R.<A.'18JG 
18,10 8 , 1 . 19.Ì6 

Jirrfvi 

'tf.flè'fe.'A,*'?.?? 

, V À.i;J),ÌÌii i^i'» L i l - h ' ì / t>eii t'iti 1 
La Migliore tintura'dèi Mondò nconoaoima per tale ovunque e 

'^^ro)ijQ 

proiiuate £%Ua preaii&ta Frohaairia 

A'i«4r'ò'hi'Ò' i:bkiGÌiB»:!t 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-2B-24'^5 

PòfHE aisTóM'ifosB 
dri o»peUl « .d»Ua ))xA% 

(Juè'sta nuova pteplara'zioiió, non eiliendb uni dillle sólitio tiulure', p'os»i*dt tutte» 
lo facoltà di ridonare'-il oiipelii ed alla barBail loro ^riiliitivo e' naturale colere. ._! 

*&ss4^è la p i a r a p i d a t l n t u r i t 'prWifresAlTa che jsi conosoe, :paichài 
' « e n a n gni>eelilnKak.')alba<tniis«^lle e la bianoberia, in pochis'slmi gjornirfa, 9t';> 
tenere ai capelli ed a l laFaSa un « a ^ t a c i g o >̂ « l e r » . p e r f e t t i . La.'p,\ù pr^fe-

f irlbile'.'alteianre.. pepcl!fc,iJoinpMtB'iK'''so5tanzo vogotali, e perchii la più economica. 

"iére'hiàiE là -b'dttl^llit 
jÌiivaM''ven'di\)il(l p'resào l ' i M c i o "'Annunzi de l Giornale IL, F É l ^ ^ .Udine ,"Ylà 

iWèSBUnra, N, S i ' , , • . , . ' , . . . . • ; ; 


